
Le vie erano affollate; mascherate

barocche e variopinte andavano su

e giù, tra un nugolo rumoroso di monelli che

urlavano improperi e parole scherzose. 

Maschere sole, vestite a vivi colori, passavano, 

seguite dallo sguardo indagatore e beffardo degli operai 

e dei borghesi: passavano signore, bimbe, 

serve dai corsetti scarlatti; gruppi di paesani un po’ brilli 

si pigiavano in certi tratti del Corso; e musiche 

malinconiche di chitarra e fisarmonica salivano 

e vibravano in quell’aria tiepida e velata che rendeva 

i suoni più distinti come in un crepuscolo d’autunno.
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